
             
Settore 2 - Servizi Sociali e Politiche della Casa,

Politiche Culturali e Marketing Territoriale, Sport,
Biblioteca e Musei

Ufficio Servizi Sociali

___________________________________________________________________________________________________

AVVISO PUBBLICO 
VOLTO ALL’ACQUISIZIONE DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DI ENTI DEL TERZO SETTORE (ETS) AD ADERIRE ALLA  
CO-PROGETTAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 55 DEL D.LGS 117/2017, PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI CONTRASTO 
ALLE POVERTA’ IN AMBITO ABITATIVO E SOCIALE, PER LA DURATA DI VENTIQUATTRO MESI – Fondo Povertà 2026 esercizio 
2027 CUP  G41H26000220002  - Fondo Povertà 2027 - Fondo Povertà Estrema 2026 esercizio 2027 CUP G41H25000280001  – Fondo Povertà 
Estrema 2027 

Premesso che:

 il  Comune di Busto Arsizio attraverso il Servizio Sociale come previsto dal documento di Programmazione del  
Piano di Zona 2025-27 ha  investito nel contrasto della povertà abitativa, creando una filiera di servizi volti ad  
affrontare le molteplici difficoltà dell’abitare ed avviando servizi sperimentali quali il Pronto Intervento Sociale per 
fare fronte a specifiche emergenze delle persone vulnerabili, il Centro Servizi per facilitare il contatto con i bisogni  
emergenti,  servizi  che  ai  sensi  dapprima del  Piano  Nazionale  degli  Interventi  e  dei  Servizi  Sociali  2021-2023 
(approvato nel  mese  di  agosto 2021)  e  poi del  Piano Nazionale  degli  Interventi  e  dei  Servizi  Sociali  2024-26 
(approvato nel dicembre 2024) sono divenuti LEPS, ovvero Livelli Essenziali di Prestazioni Sociali;

 tra i servizi previsti dalle azioni di contrasto alla povertà
 promuove e coordina la gestione del rifugio per senza fissa dimora ubicato in P.zza Volontari della Libertà a 

Busto Arsizio e il prefabbricato adiacente al rifugio ad uso locale mensa e servizi di igiene in collaborazione 
con Enti del Terzo Settore attivi nel contrasto della povertà estrema sul territorio comunale;
 l'immobile  adibito  a  “rifugio per  senza fissa  dimora” è  di  proprietà  di  Ferrovie  dello  Stato Italiane,  è 

concesso in locazione al Comune di Busto Arsizio e può ospitare circa 15 (quindici) persone;
 il rifugio è destinato alla permanenza notturna di persone in condizioni di estrema povertà e senza fissa 

dimora;
 la mensa offre gratuitamente pasti serali giornalmente a 30/35 persone del territorio in difficoltà socio-

economica;
 sin dal 2022, avvalendosi inizialmente dell’iniziativa PRINS / React-EU e successivamente di risorse del Fondo 

Povertà e del Fondo Povertà Estrema a fronte di specifica co-progettazione, ha avviato e realizzato un modello 
sperimentale di Pronto Intervento Sociale con una centrale operativa e delle unità di strada, per le situazioni di 
emergenza personali e familiari;

 dal 2023 ha avviato  con deliberazione di Giunta Comunale n. 273 del 18.05.2022  gli interventi previsti dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
 Missione 5 componente 2 investimento 1.3 Housing temporaneo e Stazioni di posta Subinvestimento 1.3.1  

– Housing first;
 Missione 5 componente 2 investimento 1.3 Housing temporaneo e Stazioni di posta Subinvestimento 1.3.2  

– stazioni di posta Centri Servizi per il contrasto alla povertà aperti alla cittadinanza – Stazioni di posta;
e che tali attività termineranno ai sensi della convenzione stipulata con l’Ente del Terzo Settore attuatore a 
fronte di specifica coprogettazione, convenzione e di successive proroghe il 31 dicembre 2026;

Considerando che 
gli esiti dei suddetti servizi e progetti hanno visto

- la stabilizzazione dei servizi di accoglienza presso il rifugio senza fissa dimora per uomini, con l’attivazione  
anche di servizi socio-educativi e di inserimento al lavoro e di ricerca abitativa a favore sia degli ospiti del  
rifugio che degli appartamenti di accoglienza temporanea (progetti SAT) in collaborazione con il personale  
sociale professionale comunale;

- l’attivazione di un Centro Servizi / Stazione di Posta stabile presso l’edificio adiacente il rifugio per senza  
fissa dimora di Piazza Volontari della Libertà a Busto Arsizio;

- la realizzazione di servizi di accompagnamento socio-educativo per persone in condizione di vulnerabilità 
sociale, con instabilità di reddito, precarietà occupazionale protratta nel tempo, fragilità dei tessuti relazionali,  
sia parentali che professionali come previsto dallo specifico LEPS Housing First;

- la ristrutturazione di un edificio comunale da adibire a fronte di specifica coprogettazione a Centro Servizi / 
Stazione di Posta in via Arconate 8 a Busto Arsizio (PNRR Linea di finanziamento 1.3.2 Stazioni di Posta),  
costituito da 2 uffici con relativi bagni, docce e spazi dedicati a lavatrici e asciugatrici, di due ampi locali con  
relativi  bagni  e  di  4  monolocali  con cucina per  l’accoglienza temporanea di  9  persone (PNRR Linea di 
finanziamento 1.3.1. Housing first);



- la messa a disposizione da parte del Comune di Busto Arsizio di alcuni appartamenti aventi vario titolo di 
disponibilità (proprietà, in uso sino al 31 dicembre 2026 a fronte di valorizzazione del patrimonio di edilizia  
popolare, in uso in quanto beni confiscati alle mafie) per l’accoglienza temporanea di soggetti fragili con 
vulnerabilità abitativa, utilizzati nella maggior parte dei casi per il progetto PNRR 1.3.1 Housing first; 

- il  coinvolgimento attivo delle  organizzazioni  di  volontariato  e  altri  ETS per  il  rafforzamento dei  servizi  
offerti;

- il collegamento con i servizi ospedalieri e territoriali dell’ASST Valle Olona;
- la collaborazione con i servizi per l’impiego, nell’attivazione di politiche attive al lavoro sia nella ricerca 

lavorativa che ai fini dell’invio degli utenti per la realizzazione di tirocini formativi;
- l’attivazione di azioni di supporto socio-educativo. 

Nello specifico del servizio di accoglienza presso il rifugio nel periodo giugno 2024 – giugno 2026 sono stati forniti i  
seguenti interventi 

- Mantenimento o aggancio c/o servizi specialistici o non;
- Inserimento lavorativo;
- Supporto creazione o riattivazione identità digitale;
- Supporto disbrigo bando SAP;
- Distribuzione beni primari;
- Accompagnamento sanitario;
- Supporto procedure legali, anagrafiche e/o documentale;
- Supporto ottenimento sussidi economici (ADI, SFL, Naspi);
- Servizio di mediazione;
- Interventi di sostegno piscologico rivolti agli ospiti del dormitorio;
- Educazione finanziaria;
a favore di 46 ospiti complessivamente, con 10 alloggi reperiti, 30 percorsi di inserimento lavorativo, l’attivazione  
di 27 identità digitali, 20 persone prese in carico da servizi specialistici.

Nello  specifico  del  LEPS  Housing  First,  di  cui  al  progetto  PNRR  1.3.1  nel  periodo  aprile  2023  –  giugno  2026  le 
progettualità condivise e la presa in carico da parte del case manager hanno principalmente riguardato 7 macro aree di  
intervento:

- Autonomia abitativa;
- Autonomia lavorativa;
- Autonomia gestione pratiche burocratico-amministrative;
- Cura e monitoraggio salute individuale e del nucleo familiare;
- Accesso a misure di sostegno al reddito o altri sussidi;
- Percorsi di cura presso Servizi specialistici territoriali;
- Percorsi formativi;
a favore di 56 persone in condizione di vulnerabilità sociale, con instabilità di reddito, precarietà occupazionale  
protratta nel tempo, fragilità dei tessuti relazionali, sia parentali che professionali
con l’attivazione e completamento di 31 progetti individuali con accoglienza abitativa temporanea di almeno 6 
mesi e/o identificazione di situazione abitativa stabile.

Nello specifico dei servizi attivati con il Centro Servizi / Servizio di Posta, di cui al progetto PNRR 1.3.2. Stazioni di posta  
si sono previste azioni di

- Accompagnamento educativo ai servizi del territorio;
- Creazione delle condizioni per una presa in carico da parte del Servizio Sociale professionale;
- Espletamento pratiche amministrative quali accesso ai benefici economici, residenza anagrafica, ecc;
- Orientamento ai servizi che si occupano di distribuzione di viveri e di vestiario;
- Affiancamento per visite mediche;
- Supporto alla consulenza legale e burocratica;

a favore di 218 beneficiari di cui 92 residenti a Busto Arsizio, 81 non residenti a Busto Arsizio e 45 senza fissa  
residenza  con  20  percorsi  di  inserimento  lavorativo  avviati,  54  identità  digitali  realizzate,  67  persone 
accompagnate ai servizi e 23 alloggi reperiti.

Considerando inoltre che 
- con il trasferimento della sede del Centro Servizi presso lo stabile di via Arconate risulterà nuovamente  

disponibile lo stabile utilizzato per tale servizio in Piazza Volontari della Libertà attiguo ma con diverso  
ingresso  e  servizi  al  rifugio  per  uomini  senza  dimora,  precedentemente  utilizzato  quale  rifugio  per  
l’ospitalità  di  tre  donne  senza  dimora,  con  la  presente  coprogettazione  si  intende  ripristinarne 



l’operatività;
- come illustrato  nel  Piano  di  Zona  2025-27,  in  merito  al  Pronto  Intervento  Sociale  –  PIS,  alla  luce  

dell’esperienza maturata, alle criticità riscontrate e alla dimensione sovra territoriale decisa in fase di  
programmazione zonale 2025-27 si è optato, a livello sperimentale, di avviare uno studio di fattibilità per  
rendere operativo di un modello di gestione che possa coinvolgere tutti e cinque gli Ambiti Territoriali 
Sociali che afferiscono all’ASST Valle Olona, in un’ottica di sostenibilità futura e di omogeneizzazione  
dei sistemi di intervento e di superamento della frammentazione dei servizi, l’attività oggetto del LEPS 
Pronto Intervento Sociale non risulta oggetto del presente avviso.

Considerato infine che

 il Comune di Busto Arsizio rilevi la necessità di allineare le proprie misure di intervento nel contrasto alla 
povertà e alla povertà estrema sia a livello temporale sia in merito alla tipologia di strumenti di affidamento dei 
servizi utilizzati, prediligendo come da documento di Programmazione Zonale Territoriale dei Piani di Zona 
2025-27, lo strumento della co-progettazione con gli Enti del Terzo Settore (ETS) di cui al d.lgs 117/2017;

 il Comune di Busto Arsizio nel suo ruolo di coordinamento delle politiche territoriali di contrasto alla povertà e  
alla povertà estrema riscontri la necessità di
 continuare con il servizio di custodia notturna del rifugio per senza fissa dimora ubicato in P.zza Volontari  

della Liberta' a Busto Arsizio per il  periodo 1° gennaio 2027 – 31 dicembre 2028, ripristinando anche 
l’attività a favore di donne nello stabile attiguo ma separato per ingresso e servizi da quello degli uomini;

 sviluppare e potenziare i servizi promossi con le progettazioni sostenute dal PNRR 1.31 “Housing First” e 
1.3.2 “Centro Servizi”
 valorizzando la struttura ristrutturata in via Arconate 8 a Busto Arsizio, coprogettandone le possibili 

attività e utilizzo degli spazi (Centro Servizi, drop in con servizio lavanderia e docce, armadio e locker,  
ambulatorio, accoglienza temporanea)

 garantendo l'azione educativa in essere anche avvalendosi di strumenti a favore dei beneficiari quali  
l'educazione finanziaria e la pianificazione delle risorse e del bilancio familiare;

 rafforzando l’attività di coordinamento tra i diversi servizi/progettazioni attivate sul territorio;
 la determinazione n. 1861 del 11/11/2026 del Dirigente dei Servizi Sociali del Comune di Busto Arsizio che ha 

disposto l’avvio del procedimento per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte di Enti del Terzo 
Settore (ETS) ad aderire alla coprogettazione ai sensi dell’art. 55 del d.lgs 117/2017,  per la realizzazione di UN 

PROGETTO DI CONTRASTO ALLE POVERTA’ IN AMBITO ABITATIVO E SOCIALE, per la durata di ventiquattro 
mesi ;

 con la medesima determinazione dirigenziale sono state messe a disposizione le risorse pari ad €  254.000,00 
complessivi  per  il  biennio,  derivanti  dal  contributo ministeriale  Fondo Povertà  Quota  Servizi  fondo 2026 
esercizio 2027 CUP G41H26000220002  – fondo 2027 esercizio 2028 e risorse residue e dal Fondo Povertà Estrema 

2026 esercizio 2027 CUP G41H25000280001 – fondo 2027 esercizio 2028 e risorse residue

Si precisa che tali contributi non equivalgono a corrispettivi per l’affidamento di servizi a titolo oneroso, come da ultimo  
chiarito dall’Agenzia delle Entrate con risposta ad Interpello n. 375 del 25 maggio 2021.

 Richiamati:
- l’art.  5 della delibera dell’ANAC n.  32 del  20/01/2016 “Determinazione Linee guida per  l’affidamento di 

servizi a enti del terzo settore e alle cooperative sociali”, che testualmente recita: “Le organizzazioni del terzo  
settore hanno un ruolo di rilievo in materia di progettazione di interventi innovativi e sperimentali, ai sensi  
dell’art.  7  del  d.p.c.m.  30 marzo 2010.  La  co-progettazione  si  sostanzia  in  un accordo procedimentale  di  
collaborazione che ha per oggetto la definizione di progetti innovativi e sperimentali di servizi, interventi e  
attività complesse da realizzare in termini di partenariato tra amministrazioni e privato sociale e che trova il  
proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato 
nella funzione sociale;

- l’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore, il quale disciplina, relativamente  
alle attività di interesse generale previste dall’art. 5 del medesimo Codice, l’utilizzo dello strumento della co-
progettazione,  prevedendo  al  terzo  comma  che  “la  co-progettazione  è  finalizzata  alla  definizione  ed 
eventualmente alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento”;

- il Decreto Ministeriale n.72 del 31 marzo 2021 “Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti  
del Terzo settore negli artt. 55-57 del d.lgs. N.117/2017 (Codice del Terzo Settore)”.

Con  il  presente  Avviso  il  Comune  di  Busto  Arsizio  dà  pertanto  avvio  all’indagine  di  mercato  per  raccogliere  le  
manifestazioni di interesse degli ETS, come identificati dall’art. 4 del D.Lgs. n. 117/2017 e ss. mm. (cosiddetto Codice del  
Terzo Settore – CTS), aventi  i  requisiti  indicati  nel successivo art.4, per la coprogettazione, per la presentazione e la 
realizzazione di un elaborato progettuale come specificato nel successivo punto 1).



1) OGGETTO DELL'AVVISO

La presente procedura non costituisce affidamento di un servizio in appalto a fronte di un corrispettivo. Il presente avviso è  
finalizzato esclusivamente alla ricezione di  manifestazioni di  interesse da parte di operatori  potenzialmente interessati  a 
partecipare alle attività di co-progettazione del servizio di custodia per uomini e donne senza fissa dimora sito in  P.zza 
Volontari della Liberta' a Busto Arsizio, della gestione del Centro Servizi / Stazione di Posta in via Arconate 8, delle attività  
socio-educative e di inclusione sociale e di accompagnamento all’abitare a favore di soggetti e nuclei familiari vulnerabili 
presenti sul territorio di Busto Arsizio.
La proposta progettuale dovrà tenere in considerazione

- i modelli previsti nel Piano Nazionale per le Politiche Sociali 2021-23 e 2024-26, previsti per 
o il  LEPS  Housing  First  che oltre  a  una  soluzione  alloggiativa,  prevedono  la  stesura  di  un  progetto 

personalizzato volto al superamento dell’emergenza, con l’obiettivo di favorire percorsi di autonomia e 
rafforzamento delle risorse personali 

o il LEPS Centro servizi per il contrasto alla povertà  con lo sviluppo delle attività di un centro servizi 

“leggero” per la presa in carico integrata e l’offerta di un percorso partecipato di  accompagnamento 
funzionale allo stato di salute, economico, familiare e lavorativo della persona e delle famiglie che si  
trovino o rischino di trovarsi in condizioni di grave deprivazione.

- le indicazioni previste nelle Linee Guida per l’utilizzo del Fondo Povertà e del Fondo Povertà Estrema, in quanto 
risultano essere i Fondi di riferimento per il finanziamento di suddette attività.

L’obiettivo, dunque, è quello di mettere a punto un piano di azioni volte a rispondere a emergenze e urgenze sociali che  
necessitino  di  una  risposta  a  favore  delle  persone  senza  dimora  o  in  situazione  di  povertà  estrema  o  marginalità, 
promuovendo interventi riconducibili a queste macro aree:

a) Apertura, custodia, riordino e chiusura dei rifugi per senza fissa dimora (per uomini e donne) che, comprendendo i giorni 
festivi, dovrà garantire:
- Apertura, riordino e chiusure del rifugio;
- Custodia del rifugio, garantendo la permanenza di un operatore durante le ore notturne;
- Accoglienza dei senza fissa dimora secondo le modalità concordate di utilizzo del rifugio e, in sede di chiusura, verifica che  
tutte le persone si siano allontanate dal rifugio;
- Pulizia del rifugio e del prefabbricato uso locale mensa e servizi.

b) attivazione di percorsi individualizzati rivolti alle persone in condizione di marginalità e vulnerabilità socio economica,  
che  comprenda  interventi  di  carattere  educativo,  educativo  finanziario  e  socio-assistenziale,  in  accordo  con  le  linee  di  
indirizzo previste per il LEPS Housing First;

c) sviluppo di un modello di gestione integrato con l’operatività di altri Enti del Terzo Settore e dei Servizi Sociali comunali,  
da realizzarsi presso la struttura di via Arconate 8 in linea con le linee di indirizzo previste per il LEPS Centro Servizi per il  
contrasto della povertà;

d) Attività di coordinamento con gli ulteriori programmi di politiche abitative e sociali attualmente vigenti e finalizzati a  
contrastare  la  grave  emarginazione,  incluso  l'intervento  della  mensa  dedicata  ai  senza  fissa  dimora  promosso  presso  il 
prefabbricato di proprietà comunale adiacente al rifugio, gestito da una rete di Enti del Terzo Settore attivi sul territorio in  
raccordo con il Servizio Sociale del Comune di Busto Arsizio;

f) Ulteriori attività complementari e necessarie al perseguimento degli obiettivi;

L’Ente del Terzo Settore individuato dovrà mantenere costanti contatti con le Assistenti Sociali dell’Area Adulti dell'Ufficio  
Servizi Sociali del Comune di Busto Arsizio e segnalare eventuali nuove accoglienze, assenze o problematiche;
E’ obbligatoria la  permanenza del  soggetto Ente del  Terzo Settore individuato durante le ore notturne per  tutti  i  giorni 
dell’anno incluse le festività presso la struttura di Piazzale Volontari della Libertà.

Inoltre l’Ente del Terzo Settore dovrà:
1. impiegare personale adeguato, in possesso di specifica esperienza, per l’espletamento del servizio da svolgere. Il 

soggetto affidatario dovrà essere in regola con le disposizioni vigenti in materia contrattuale, di tutela del lavoro e di 
sicurezza dei luoghi di lavoro;

2. mantenere la riservatezza delle informazioni riferite a persone che fruiscano delle prestazioni nei due rifugi nel 
rispetto  del  segreto  d’ufficio.  Il  personale  dovrà  inoltre  mantenere  un  comportamento  dignitoso  e  corretto. 
L’Amministrazione  Comunale  non  sarà  in  alcun  modo  responsabile  per  retribuzioni,  contributi  assicurativi  e 



previdenziali, assicurazioni, infortuni e libretti sanitari, relativi ai dipendenti e ai collaboratori, a qualsiasi titolo, del  
soggetto affidatario;

3. trasmettere al Comune
1. prima dell’avvio del servizio i nominativi del personale adibito alle varie funzioni dando comunicazione di  

eventuali sostituzioni o integrazioni,
2. rendiconto trimestrale economico (a costi reali) e narrativo secondo le linee guida e utilizzando gli strumenti  

previsti dal Fondo Povertà e dal Fondo Povertà Estrema
1. degli ospiti presenti presso i rifugi dedicati ai senza fissa dimora;
2. degli interventi attivati presso la struttura di via Arconate 8;
3. degli interventi socio-educativi e di inserimento lavorativo e abitativo di supporto ai/alle beneficiari/e;
4. degli interventi di rete con altri Enti del Terzo Settore, enti ecclesiastici e con altri servizi pubblici e privati 

territoriali.

Si  precisa  che  sono  a  carico  del  Comune  di  Busto  Arsizio  tutte  le  spese  di  gestione  degli  immobili  sede  del  rifugio  
(manutenzione e utenze) così come dell’edificio di via Arconate 8.

Il  servizio  sarà  comunque  espletato  senza  vincolo  di  subordinazione  e  senza  inserimento  nella  struttura  organizzativa  
dell’Ente.

Non è previsto alcun tipo di subappalto.
Al soggetto si estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16/04/2013 n. 62 “Regolamento 
recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165” e il Codice  
di Comportamento dei dipendenti del Comune di Busto Arsizio approvato con Delibera di Giunta n. 372/2020;       

ASSICURAZIONI E RESPONSABILITÀ 

L’ Ente del Terzo Settore incaricato:
1.  assume in proprio ogni responsabilità per qualsiasi danno causato a persone e/o cose, in virtù dell’esecuzione delle 

prestazioni  contrattuali,  ovvero  in  dipendenza  di  omissioni,  negligenze  o  altre  inadempienze  occorse  in  occasione 
dell’esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  ad  esso  riferibili,  anche  se  eseguite  da  parte  di  terzi  nominati  
dall’Appaltatore.

2. si  obbliga  a  manlevare  e  tenere  indenne il  Comune di  Busto  Arsizio  dalle  pretese  che  terzi  dovessero  avanzare  in 
relazione ai danni derivanti dall'esecuzione delle prestazioni contrattuali.

3. è responsabile per ogni eventuale danno che lo stesso o propri collaboratori, dipendenti, contraenti arrecheranno a persone 
e/o cose nello svolgimento delle attività connesse alla presente convenzione.

4. In ragione di quanto precede, senza limitare o ridurre le obbligazioni assunte in base al presente contratto, per le quali  
l’E.T.S. dovrà rispondere integralmente, si impegna a stipulare le seguenti coperture assicurative:

• una polizza a garanzia della Responsabilità civile verso terzi ("RCT"), per danni (morte, lesioni personali e  
danni  a  cose)  a  Terzi  con  un  massimale  non  inferiore  ad  €  3.000.000  per  sinistro  e  periodo  assicurativo  in  
conseguenza a fatti verificatisi in relazione alle attività oggetto del presente Appalto, compresa.
• una polizza a garanzia della Responsabilità civile prestatori d'Opera ("RCO") per infortuni e le malattie 
professionali subiti dai prestatori di lavoro di cui il  Concessionario si avvarrà nell'esercizio della attività svolte  
oggetto del presente Capitolato con massimale non inferiore ad € 3.000.000,00 per sinistro con il limite di non  
inferiore ad € 1.500.000 per prestatore infortunato.

5. Le  coperture  assicurative  avranno  efficacia  a  partire  dall’inizio  dell’esecuzione  del  contratto  e  per  tutta  la  durata 
contrattualmente prevista.

6. Qualora abbia già stipulato una polizza a garanzia della Responsabilità civile verso terzi ("RCT") e/o una polizza a  
garanzia della Responsabilità civile prestatori d'Opera ("RCO") nei termini sopra indicati, potrà produrre un’appendice ai  
contratti nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche il servizio oggetto del presente capitolato, per tutta 
la durata del contratto.

7. Resta inoltre inteso che dovrà essere in possesso delle assicurazioni obbligatorie previste dalla legge, tra le quali  le  
assicurazioni contro gli infortuni per i propri dipendenti ai sensi di legge (INAIL – prevenzione contro gli infortuni e altre  
assicurazioni sociali) e le assicurazioni della Responsabilità Civile Auto (R.C.A.) con massimale unico per evento non 
inferiore a quello previsto dalla legge per l’utilizzo e la circolazione di veicoli del Concessionario nelle aree pubbliche o  
ad esse equiparate.

 
2) DURATA DELLE ATTIVITA’ E RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE

La  durata  delle  attività  da  co-progettare  sarà  di  24  mesi  e,  dunque,  dal  1°  gennaio  2027  sino  al  31  dicembre  2028.
Si precisa che le risorse per finanziare la proposta progettuale per il periodo sopra indicato saranno pari a un importo di €  
254.000/00 (duecentocinquantaquattromila euro), cifra composita raggiunta attraverso l’utilizzo del:

- Fondo povertà
- Fondo Povertà estrema

L’Amministrazione si riserva, tuttavia, la possibilità di incrementare le risorse previste, utilizzando  eventuali disponibilità di  



fondi finalizzati all’attuazione di azioni progettuali analoghe.

Quadro economico di riferimento

Custodia Rifugi

ore settimanali 
richieste

note

coordinamento 4

custodia 49

educativa 0

l'attività socio-educativa e di inclusione lavorativa e 
abitativa di supporto sarà realizzata presso la sede del 
Centro Servizi in via Arconate con le risorse ivi indica-
te

spese vive importo minimo previsto 3.000,0 euro anno

Centro Servizi di Contrasto alla Pover-
tà nel rispetto LEPS

ore settimanali 
richieste

note

coordinamento 4

educativa 40

attrezzature e altre spese importo minimo previsto 3.000,00 euro anno

Azioni di supporto all'abitare nel ri-
spetto indicazioni LEPS Housing First

ore settimanali 
richieste

note

coordinamento 4

educativa 19

Costi di struttura, amministrazione e 
rendicontazione

ore settimanali 
richieste

note

responsabile
La quota massima imputabile a contributo per tutte le 
attività amministrative è pari a 9.000,00 a biennio. Si 
precisa che i costi devono essere rendicontati a costo 

reale come per le altre voci di costo

amministrazione

costi vivi di gestione amministrativa

Totale biennio massimo 254.000/00 euro

3) DESTINATARI E REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono presentare la Manifestazione di Interesse gli Enti del Terzo Settore come definiti dall’art. 4 del Codice del Terzo 
Settore e che, peraltro:

 Siano iscritti  nel RUNTS (avviato con Decreto Direttoriale Ministero del Lavoro delle Politiche Sociali 34 
Registro Decreti. R. 0000561. 26-10-2021 dal 23/11/2021);

 abbiano svolto negli  ultimi cinque anni servizi  analoghi alla linea di intervento per la quale si  presenta la 
manifestazione di interesse in collaborazione con la Pubblica Amministrazione.

Dovranno, inoltre:



 essere in possesso dei requisiti di carattere generale ex artt. dal 94 al 98 del D.lgs 36/2023, ovvero non incorrere 
in cause di esclusione dalla contrattazione con la Pubblica Amministrazione;

 insussistenza di ipotesi di conflitto di interesse, di cui alla legge n. 241/1990 e ss. mm..,

 di essere in regola con la normativa vigente in materia di antimafia (art. 10 della L. 575/65).

La presente  procedura  non vincola  in  alcun modo il  Comune di  Busto  Arsizio  che si  riserva  di  valutare  in  qualsiasi  
momento le modalità da utilizzare per la presentazione dei progetti e per l’affidamento delle progettualità che saranno 
finanziate.  Il  mancato  possesso  anche  di  uno  solo  dei  sopracitati  requisiti  di  ammissione  determina  l’esclusione  del  
richiedente dalla procedura in argomento.

Si rammenta che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci comportano sanzioni amministrative e penali ai sensi dell’art. 76  
del d.P.R. n. 445/2000.

4  ) PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Le istanze di partecipazione, redatte secondo il  modello Allegato A, sottoscritte dal legale rappresentante e 
corredate  dai  relativi  allegati,  dovranno  pervenire,  a  pena  di  esclusione,  entro  e  non  oltre  il  giorno  25 
NOVEMBRE 2026 tramite PEC all’e-mail

 protocollo@comune.bustoarsizio.va.legalmail.it

 indicando nell’oggetto “MANIFESTAZIONI DI INTERESSE CO-PROGETTAZIONE  PROGETTO DI CONTRASTO ALLA POVERTA’ “

1) Istanza  - che dovrà contenere:
a) domanda in carta semplice (allegato A)
b) atto costitutivo dell’ente/associazione e statuto
c) attestazione iscrizione al R.U.N.T.S.
d) copia fotostatica del codice fiscale e/o Partita Iva del soggetto richiedente
e) copia fotostatica delle carte d’identità di tutti gli aventi rappresentanza legale
f) dichiarazione di possesso dei requisiti di carattere generale ex artt. dal 94 al 98 del D.lgs 36/2023, ovvero non in-
correre in cause di esclusione dalla contrattazione con la Pubblica Amministrazione;
g)  estremi  dell’iscrizione  alla  Camera  di  Commercio  (se  previsto  e  compatibile);

2) Elaborato progettuale complessivo, seguendo per la stesura l’indice sotto riportato:

 curriculum dell'ente  riportante  l’esperienza  maturata  nella  realizzazione  di  attività  o  progetti  attinenti  alle 
finalità della co-progettazione con la descrizione delle attività svolte e dei progetti realizzati;

 dichiarazione di aver svolto negli ultimi cinque anni servizi analoghi alla linea di intervento per la quale si  
presenta la manifestazione di interesse in collaborazione con la Pubblica Amministrazione ed elenco descrittivo  
degli stessi;

 proposta progettuale di coprogettazione, comprendente  ai sensi del DM 72/21 che adotta le “Linee guida sul 
rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore” il cofinanziamento (risorse economiche e/o in  
valorizzazione delle risorse).

La data e l’orario di arrivo del messaggio PEC o dei messaggi PEC sono comprovati dalla ricevuta di avvenuta consegna. Nel 
caso in cui la documentazione sia inviata tramite più messaggi, ai fini del rispetto del termine ultimo di presentazione, farà 
fede la data dell’ultimo messaggio PEC ricevuto. 
Il  Comune  di  Busto  Arsizio  non  è  responsabile  della  mancata  consegna  entro  i  termini  alla  casella  PEC:  
protocollo@comune.bustoarsizio.va.legalmail.it o  del  mancato  ricevimento  da  parte  del  soggetto  proponente  delle 
comunicazioni relative alla ricevuta dell’avvenuta consegna del messaggio PEC.

 5) RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Il Responsabile del procedimento è il dott. Massimo Fogliani, nella sua qualità di Dirigente del Settore 2 Servizi Sociali e  
Politiche della Casa, Politiche Culturali Marketing Territoriale, Sport, Biblioteca e Musei.

Per informazioni inerenti il presente avviso è possibile rivolgersi a: Comune di Busto Arsizio – Settore 2 - Ufficio Servizi  
Sociali via Roma, 5 – Busto Arsizio tel. 0331- 390117 dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle ore 12,30.

6) ESAME DELLE MANIFESTAZIONI DI INTERESSE E CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA
La selezione sarà condotta da apposita commissione, nominata dal Dirigente del Settore II del Comune di Busto Arsizio,  

mailto:protocollo@comune.bustoarsizio.va.legalmail.it


costituita da un numero dispari di componenti, prevedendo la valutazione di merito delle domande sulla base dei criteri di  
valutazione di cui al successivo punto 7.
A seguito dell’esame delle manifestazioni di interesse pervenute e dei criteri di ammissibilità, verrà individuato l’ente con  
cui il Comune di Busto Arsizio procederà alla co-progettazione di dettaglio delle attività. Si precisa che, in ragione delle 
caratteristiche del progetto e al fine di agevolare le attività di co-progettazione e realizzazione nell’ottica di efficacia ed  
efficienza degli interventi, sarà selezionato al massimo un ente.
La procedura indetta con il presente Avviso si concluderà con l’individuazione della proposta progettuale (PP) valutata 
come la più rispondente alle finalità del medesimo Avviso e dei relativi atti.
Le date e luoghi per la co-progettazione verranno concordate successivamente tra le parti.
La co-progettazione potrà essere attuata anche in presenza di una sola proposta pervenuta, ove il progetto presentato risulti  
idoneo e coerente rispetto a quanto indicato nel presente Avviso.
L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di non procedere, anche in presenza di qualche proposta pervenuta, 
qualora non ritenga più opportuno procedere in tale senso nel rispetto dell’interesse pubblico e di attuare diversa procedura  
di realizzazione degli interventi senza nulla dovere ai partecipanti al presente avviso di selezione.

7) CRITERI DI VALUTAZIONE  
La  Commissione  procederà  alla  redazione  di  una  graduatoria  delle  manifestazioni  di  interesse  pervenute  in  ordine  di  
punteggio assegnato.
I criteri di valutazione sono i seguenti:

Criterio di valutazione Punteggio assegnabile

QuQualità della proposta progettuale
- Chiarezza e completezza nella definizione degli obiettivi, delle azioni, dei 

risultati, delle attività previste, dei destinatari e delle risorse;
- Capacità  della  proposta  progettuale  di  rispondere  alle  finalità  perseguite 

dalle azioni progettuali, in rapporto sia alle Linee Guida per la Povertà e 
Povertà  Estrema,  sia  alle  indicazioni  previste  nel  Piano Nazionale  per  le 
Politiche Sociali relative ai LEPS Housing First e Centro servizi di contrato 
alle Povertà;

da 0 a 50

Coerenza delle figure professionali che si intendono impiegare nel succitato servizio da 0 a 10

Descrizione del sistema di monitoraggio e valutazione dei risultati attesi da 0 a 10

Esperienze  ente  e  radicamento  territorio  -  rapporti  in  essere  con 
enti/istituzioni/organizzazioni e servizi sociali del territorio

da 0 a 20

Cofinanziamento messo a disposizione da 0 a 10

Il punteggio massimo previsto è pari a 100.
Il punteggio minimo per accedere alla coprogettazione è pari a 60.

8. CO-PROGETTAZIONE
L’amministrazione Comunale avvia le operazioni di coprogettazione con l’Ente del Terzo Settore individuato al fine di una 
definizione condivisa del Progetto ammesso a finanziamento.
Le operazioni dei tavoli di coprogettazione saranno debitamente verbalizzate ed i relativi atti – fatte salve giustificate ragioni  
di  tutela  della  riservatezza,  nonché dell’eventuale  tutela  delle  opere  dell’ingegno e/o  della  proprietà  industriale  e  della  
concorrenza - saranno pubblicati nel rispetto della vigente disciplina in materia di trasparenza totale.
I partecipanti alla presente procedura nel prendere parte ai lavori del tavolo di coprogettazione espressamente dichiarano ed  
accettano che il progetto elaborato congiuntamente all’Amministrazione procedente diventerà di proprietà di quest’ultima,  
fermo restando la possibilità per gli enti partner di citare il predetto progetto all’esterno sulla base di idonea regolamentazione  
della comunicazione, che sarà condivisa con l’Amministrazione procedente.

9. CONVENZIONE
L’ETS selezionato in qualità di ente attuatore partner degli interventi e delle attività oggetto di co-progettazione, sottoscriverà 
apposita Convenzione regolante i reciproci rapporti fra le Parti.

10. OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA
Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di  
trasparenza, previste dalla disciplina vigente.

11. ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI
Gli Enti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di partecipazione alla  



presente procedura mediante presentazione della domanda.
Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella domanda medesima.

12. NORME DI RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel  presente Avviso si  applicano,  in quanto compatibili,  le  norme richiamate in 
Premessa.

13. RICORSI
Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale Lombardia, nei 
termini previsti  dal  Codice del  Processo Amministrativo,  di  cui  al  d.  lgs.  n.  104/2010 e ss.  mm.,  trattandosi  di  attività 
procedimentalizzata inerente la funzione pubblica.

14. INFORMATIVA RELATIVA AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il Titolare del trattamento è il Comune di Busto Arsizio con sede in via Fratelli d'Italia 12, 21052 (VA) Tel 0331-390111  
P.E.C.: protocollo@comune.bustoarsizio.va.legalmail.it ai sensi del Regolamento Europeo sulla protezione dei dati personali 
2016/679 e dal D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 c.d. Codice Privacy, come modificato dal D.lgs. 101/2018.
Per le attività oggetto del contratto, l’E.T.S.  individuato in seguito al presente avviso assumerà  la qualifica di responsabile  
del trattamento dati personali in nome e per conto del Titolare rappresentato dal Comune di Busto Arsizio

Il personale impiegato dall’E.T.S.  individuato sarà tenuto al rispetto delle norme di cui al D.P.R. 16/04/2013 n. 62 “Regola-
mento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165” e il  
Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Busto Arsizio approvato con Delibera di Giunta n. 372/2020;

Il trattamento dei dati personali degli utenti deve essere effettuato unicamente per le finalità connesse all’esecuzione del con-
tratto e secondo le modalità a ciò strettamente correlate.

Informativa privacy al link Privacy (bustoarsizio.va.it)

      Il Dirigente Settore 2
             Dott.  Massimo Fogliani

Documento  firmato  digitalmente  ai  sensi  e  per  gli  effetti  di  cui  all’art.  23  ter  del  decreto  legislativo  n.  82  del  7  marzo  2005  e  s.m.i.  –  Codice  
dell’Amministrazione Digitale (C.A.D.)
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